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PIANO DELLE STRATEGIE 

PER LO SVILUPPO DELL’AREA VASTA 
MEDIO FRIULI 

 

FASE PROPOSITIVA  
 
 

DOCUMENTO  DI  SINTESI 
 
 
 

Dalla fase conoscitiva della prima parte del Piano Strategico, si passa alla fase propositiva, relativa 
all’individuazione delle funzioni prioritarie per realizzare il modello di sviluppo sostenibile del 
Medio Friuli, suddivise per Macrotematiche di Sistema. 
 
Il Modello di Sviluppo Sostenibile d’area vasta è rappresentato secondo una sequenza che dalla 
visione generale (macrotematiche) porta a valutazioni e scelte specifiche puntuali (funzioni) 
attraverso l’ottica strategica di governo del territorio (assi strategici). 
 
Una regia unitaria che premia la metodologia di intervento per sistemi di progetti integrati, 
sviluppa nuove filiere produttive e rafforza quelle esistenti , attraverso la compatibilità con l’identità 
locale (la ruralità) e la prospettiva di sviluppo sostenibile (la competitività). 
 
 
 
 
 
 
PIANO DI LAVORO 
 
SECONDA FASE – INTERMEDIA  
COMPATIBILITA’ AMBIENTALE E SVILUPPO SOSTENIBILE 
 
● Potenzialità ed assi strategici - modello di sviluppo 
 
● Macrosistemi di sviluppo – linee strategiche 
 
 - sistema mobilità 
 - sistema ambientale e paesaggio 
 - sistema degli insediamenti 
 - masterplan 
 - schede – progetto d’area vasta e per singoli comuni 
 - compatibilità ambientale 
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ELENCO ELABORATI 
 
 

SECONDA FASE – INTERMEDIA 
 

C)  COMPATIBILITÀ AMBIENTALE E SVILUPPO SOSTENIBILE 
 

 
Piano lavoro 
del bando 

 

(9.1) TAV. 01 Mission d’area vasta Medio Friuli - 
  Assi strategici per il modello di sviluppo sostenibile 
 

(11.1-11.2) TAV. 02 Sistema della mobilità - 
  Assi strategici per l’accessibilità d’area vasta e nuclei urbani 
  

(10.1) TAV. 03 Ruralità del Medio Friuli - 
  Assi strategici per la valorizzazione del patrimonio 
  

(10.1) TAV. 04 Patrimonio naturale e identità locale - 
  Assi strategici per la valorizzazione del sistema ambientale e agricolo 
  

(10.1) TAV. 05 Aree tutelate e agro sistemi -  
  Assi strategici per la riqualificazione del paesaggio 
  

(10.2) TAV. 06 Tutela dell’ambiente e degli habitat - 
  Assi strategici per attivare corridoi ecologici 
 
(12.2-12.3) TAV. 07 Centri storici, ambiti urbani, facciate storiche -   
   Assi strategici per riqualificare il patrimonio culturale 
  

 (9.2) TAV. 08 Rapporto territorio-sistemi urbani - 
  Assi strategici per integrare paesaggio naturale e costruito 
  

(10.3) TAV. 09 Politiche per il risparmio energetico - 
   Assi strategici per lo sviluppo di fonti energetiche rinnovabili 
  

(9.3) TAV. 10 Sistema turistico locale - 
  Assi strategici per esprimere la vocazione turistica dei luoghi 
  

(12.4) TAV. 11 Macrotematiche d'area vasta - 
  Sistema dei servizi: polarita' e funzioni territoriali 
  

(12.1) TAV. 12 Grandi trasformazioni e polarità di eccellenza –  
  Modello di sviluppo sostenibile d’area vasta 
  

(da 13.1 a 13.4) TAV. 13 Modello di sviluppo sostenibile per il Medio Friuli – 
  Fasi attuative del Piano Strategico 
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(14.1) TAV. 14 Sistema di progetti integrati d’area vasta - 
                                   Macrotematiche di sviluppo 
  

(14.2) TAV. 15 Riordino urbano e competitività territoriale - 
  BASILIANO (scheda progetto) 
  

(14.3) TAV. 16 Riordino urbano e competitività territoriale - 
  BERTIOLO (scheda progetto) 
  

(14.4) TAV. 17 Riordino urbano e competitività territoriale - 
  CAMINO AL TAGLIAMENTO  
                                   (scheda progetto) 
  

(14.5) TAV. 18 Riordino urbano e competitività territoriale - 
  CASTIONS DI STRADA (scheda progetto) 
  

(14.6) TAV. 19 Riordino urbano e competitività territoriale - 
  CODROIPO (scheda progetto) 
  

(14.7) TAV. 20 Riordino urbano e competitività territoriale - 
  CODROIPO (scheda progetto) 
  

(14.8) TAV. 21 Riordino urbano e competitività territoriale - 
  LESTIZZA (scheda progetto) 
  

(14.9) TAV. 22 Riordino urbano e competitività territoriale - 
  MERETO DI TOMBA (scheda progetto) 
  

(14.10) TAV. 23 Riordino urbano e competitività territoriale - 
  MORTEGLIANO (scheda progetto) 
  

(14.11) TAV. 24 Riordino urbano e competitività territoriale - 
  SEDEGLIANO (scheda progetto) 
  

(14.12) TAV. 25 Riordino urbano e competitività territoriale - 
  TALMASSONS (scheda progetto) 
  

(14.13) TAV. 26 Riordino urbano e competitività territoriale - 
  VARMO (scheda progetto) 
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DESCRIZIONE ELABORATI  
 

SECONDA FASE – INTERMEDIA  

01- MISSION D’AREA VASTA MEDIO FRIULI 
         ASSI STRATEGICI PER IL MODELLO DI SVILUPPO SOSTENIB ILE 
 
L'elaborato visualizza la "mission"  da cui deriva il ruolo che l'area vasta del Medio Friuli dovrà 
svolgere per diventare polarità attrattiva  di un sistema "Territorio-Patrimonio" fondato su progetti 
di qualità.  
Dalla mission, attraverso le potenzialità individuate dagli assi strategici, si ottengono tutti i sistemi 
di relazione, di funzioni e di progetti integrati : il modello di sviluppo sostenibile locale, da 
dibattere in sedi pubbliche ed istituzionali. 
 
Dalla fase conoscitiva del Piano Strategico sono estratte tre grandi tematiche: 

A) La vocazione turistica dell’area 
B) La necessità di implementare i servizi e le polarità 
C) L’ individuazione di assi strategici per la realizzazione del modello di sviluppo. 
 

A) La vocazione turistica del Medio Friuli e’ confermata da tre importanti fattori: 

         - La raggiungibilità  
         - L’identità locale 
         - La competitività 
 
B) L’implemento dei servizi e delle polarità, deve rapportarsi sia con le tematiche economico-  
     finanziarie-logistiche (perchè fare un investimento nel Medio Friuli?), sia con l’aspetto   
     ambientale-paesaggistico: la fragilità del territorio rispetto alla collocazione dei servizi.  
 
     Per accendere l’interesse dei privati ad investire nel territorio del Medio Friuli, occorre attivare 
     due sistemi integrati di progetti: 

- uno “macro”, riguardante le polarità internazionali  
di Villa Manin, Palmanova 
 
- uno “micro”, riguardante il territorio del Medio Friuli: 
“ambiente-centri storici-ruralità”. 
 

C) Tutte le azioni e le funzioni che compongono il modello di sviluppo possono essere raggruppate   
     in tre macrotematiche: 

 
- Abitare  nel Medio Friuli: rilancio dei borghi rurali e delle frazioni 
 
  Rilancio della qualità dell'abitare dei luoghi, attraverso: 

 - riqualificazione dei borghi e dell'edilizia rurale 
 - collegamento fra zone abitate  e mete ambientali e  paesaggistiche 
 - incentivazione delle nuove attività e funzioni 
 - recupero delle tecniche tradizionali d'intervento per il restauro 

   - valorizzazione della vocazione commerciale dei sistemi insediativi storici 
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- Intraprendere  nel Medio Friuli: incentivare nuove attività e investimenti 
 
  Dotazione di nuovi servizi e polarità d'area vasta, attraverso: 

    - collaborazione pubblico-privata e incentivi locali per nuove attività 
    - sistema integrato tra attività esistenti e nuovi insediamenti nelle filiere dei servizi alla 

             persona ed al territorio 
          - sostegno agli imprenditori locali per elevare le proprie attività e creare nuovi servizi  
            d'area vasta 
          - attrarre nuovi investimenti ed interagire con realtà del turismo consolidato 
          - recuperare aree marginali e volumi dismessi per realizzare nuove polarità, evitando ulteriore 
            consumo del territorio 

 
- Soggiornare nel Medio Friuli: attivare il sistema turistico locale 
   
  Il Piano Strategico individua nella vocazione turistica dei luoghi un settore importante  
  dell'economia locale. 
  Per favorire investimenti privati e attrarre i turisti nell'area occorre: 

    - creare sistemi integrati pubblico - privati di progetti di marketing culturale e di prodotto; 
    - promuovere il Medio Friuli per attrarre i non residenti ed inserire il territorio d'area vasta  
       tra le mete del turismo escursionista che già è presente nelle località limitrofe; 
    - valorizzare le tipicità ed il patrimonio del Medio Friuli unitamente alle offerte 
      organizzate di soggiorno. 

 

 

02- SISTEMA MOBILITA’ E SOSTA 
          ASSI STRATEGICI PER L’ACCESSIBILITA’ D’AREA VASTA  E NUCLEI URBANI 
 
La qualità della mobilità (come ci si sposta nel territorio) e della sosta (come si diventa pedone) 
condiziona lo sviluppo di un territorio: ne definisce l’accessibilità e la competitività, facilitandone i 
sistemi di relazione, molto importanti per orientare gli investimenti nei servizi e nelle polarità 
d’area vasta. 

L’unica infrastruttura per la mobilità pubblica d’area vasta per il Medio Friuli e’ rappresentata dalla 
linea ferroviaria FFS: attraverso le stazioni di Basiliano e Codroipo e’ possibile trovarsi al centro 
dell’area. 

Allo stato attuale, le corse hanno una frequenza di circa 30-40 minuti sulla linea Udine-Venezia: un 
discreto servizio di collegamento che però non è in grado di sostenere la funzione di metropolitana 
di superficie per residenti e pendolari. Inoltre non e’ previsto nessun supporto logistico per chi 
scende dal treno. 
Il Piano prevede il potenziamento della linea (da parte della regione Friuli Venezia Giulia) con 
corse ogni 15-20minuti (metropolitana di superficie) e soluzioni di mobilità per essere collegati al 
territorio: parcheggio scambiatore, noleggio auto, bici, servizio navette, car sharing. 
 
Per chi si sposta con l’auto propria  l’area è servita da tre percorsi autostradali e da sette caselli. 
Le criticità riguardano l’elevata presenza di mezzi pesanti e la viabilità inadeguata per 
caratteristiche (sezione stradale, attraversamento centri urbani,…) e percorso (migliorare 
accessibilità dai caselli di La tisana e S.Giorgio di Nogaro). Il Piano individua due viabilità di 
progetto di interesse strategico: la SP39 e la variante alla SR13 da Basagliapenta  a Udine Sud. 
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Lo spostamento in aereo, forse quello maggiormente interessante per accendere  la vocazione 
turistica dell’area, e’ da escludere in quanto dagli aeroporti di Treviso e Trieste, attualmente si 
impiega quasi due ore per raggiungere il Medio Friuli con mezzi pubblici (treno): un percorso di 
soli 60-100 km. 
 
La mappa centrale rappresenta le azioni prioritarie per la mobilità, contenente inoltre le scelte per il 
rilancio delle aviopiste esistenti (turismo per ultraleggeri, mongolfiera) e dello stradone Manin  
( prolungamento ciclabile fino San Daniele e laguna di Marano). 
All’interno dell’area sono state previste soluzioni alternative alla mobilità con l’auto propria:  

 
- noleggio auto elettriche 
- servizio navette 
- servizio car sharing 
- noleggio biciclette 

- parcheggi scambiatori 
- noleggio canoe 
- nuove ippovie con punti  
   “ippososta” 
 

       
Sono stati implementati i parcheggi per pullman e caravan e si indica quale priorità la definizione 
di un accordo di programma con le società di servizio pubblico per implementare la presenza ed il 
servizio nel Medio Friuli. 

Alcuni schemi sintetizzano un progetto-tipo per eliminare il traffico pesante all’interno dei centri 
urbani, recuperando piazze e slarghi quali punti di aggregazione per favorire la qualità dell’abitare e 
le attività commerciali. 
 
MOBILITÀ E ACCESSIBILITÀ D'AREA VASTA  

L'elaborato indica gli assi strategici per le azioni di ottimizzazione della mobilità nell'area vasta e 
nei sistemi urbani, privilegiando l'ottica della dotazione e del potenziamento dell'offerta del 
trasporto pubblico. Tale priorità è essenziale per sostenere una economia fondata anche 
sull'ospitalità dei non residenti (auto, treno, bici, trasporto collettivo, ecc.). 
 
MOBILITÀ E ACCESSIBILITÀ DEI SISTEMI URBANI 

L'elaborato indica gli assi strategici per le azioni prioritarie di ottimizzazione della mobilità  
all'interno dei sistemi urbani: 
 
-  gerarchia dei percorsi auto, bici, pedone, 
-  tipologia dei trasporti alternativi 
   all'auto privata; 

-  organizzazione della sosta 
   (parcheggi scambiatori, servizi, ecc.) 
-  viabilità anulare, per evitare    
    l'attraversamento dei mezzi pesanti nei     
    centri urbani 
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03- RURALITA’ DEL MEDIO FRIULI 
         ASSI STRATEGICI PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONI O 
 
La tutela e la valorizzazione del patrimonio naturale e culturale costituisce il primo impegno per 
l'organizzazione delle risorse locali: il territorio quale risorsa della collettività. 
 
La ruralità del Medio Friuli, oltre ad essere valutata in termini di identità, paesaggio, cultura locale 
e modello sociale deve essere “misurata” in relazione ai dati ufficiali del settore agricolo nazionale 
(fonte ISTAT) e regionale (fonte ERSA): i dati esposti rivelano le potenzialità del settore e le 
ricadute sull’economia locale. 
 
 
 
 
 
 
SETTORE AGRICOLO - DATI NAZIONALI – fonte: ISTAT 
 
L’ AGRICOLTURA E’ 
UN  SETTORE 
STRATEGICO  
PER IL TERRITORIO 
ITALIANO. 
 

 
IL SETTORE 
AGRICOLO IN QUESTO 
MOMENTO SI PONE 
COME TRAINO DELLE 
ESPORTAZIONI 
NAZIONALI. 

 
L’ ITALIA PRODUCE ¼ 
DELLA FRUTTA E 
VERDURA EUROPEA 
 
IL 2% DI QUELLA 
MONDIALE. 

 
L’AGRICOLTURA È 
ATTUALMENTE IN 
SOFFERENZA: CIRCA 
IL 44% DEGLI 
AGRICOLTORI HA 
UN’ETÀ SUPERIORE AI 
45 ANNI E SOLO IL 7% 
È UNDER 35. 

 
L’ AGRICOLTURA 
SVOLGE UNA 
FUNZIONE NON SOLO 
PRODUTTIVA MA 
ANCHE AMBIENTALE, 
SOCIALE, CULTURALE 
E DI TUTELA 
DELLA SALUTE 
PUBBLICA. 

 
LE ESPORTAZIONI 
NEL 2010 SONO 
AUMENTATE SU BASE 
ANNUA DEL 21,2%. 
 
 

 
LA PARCELLIZZAZIONE 
DELLA PRODUZIONE 
AGRICOLA ITALIANA 
RAPPRESENTA IL VERO 
VALORE AGGIUNTO PER 
GUIDARE IL 
CAMBIAMENTO CHE SI 
RENDE NECESSARIO E 
DOMINARE LA 
COMPETIZIONE CON GLI 
ALTRI PAESI. 

 
CON RIFERIMENTO 
ALLA FILIERA CORTA 
L’IMPEGNO DEVE 
ESSERE QUELLO DI 
ACCORCIARE IL 
NUMERO DEI 
PASSAGGI DELLA 
CATENA ALIMENTARE, 
RILOCALIZZARE I 
CONSUMI E CREARE 
IDENTITÀ 
TERRITORIALE A 
VANTAGGIO 
DELL’INTERA 
COLLETTIVITÀ. 
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FRIULI VENEZIA GIULIA -  fonte: ERSA 
 
NELLA REGIONE 
FRIULI VENEZIA 
GIULIA SONO 
PRESENTI CIRCA 350 
AZIENDE DI 
PRODUZIONE 
CON METODO 
BIOLOGICO, CHE 
RAPPRESENTANO 
CIRCA IL 2% 
DEL TOTALE DELLE 
AZIENDE. 
 
 

 
LA SUPERFICIE 
FRUTTICOLA 
REGIONALE 
AMMONTA, NEL 
2005, A CIRCA 
2.700 HA, PER UNA 
PRODUZIONE DI 
QUASI 72.000 
TONNELLATE. PIÙ 
DELLA METÀ 
DELLA 
SUPERFICIE È 
INTERESSATA 
ALLA COLTURA 
DEL MELO  
 

 
ORTICOLTURA: IL 
SETTORE REGIONALE È 
MOLTO LIMITATO, 
ORIENTATO ALLA 
COMMERCIALIZZAZIONE 
LOCALE E CON UNA 
SCARSA PRESENZA SUI 
MERCATI ESTERNI. 
 

 
CONCENTRATE 
PREVALENTEMENTE 
NELL’AREA 
COLLINARE E 
DELL’ALTA PIANURA 
FRIULANA, TALI 
AZIENDE 
PRODUCONO SU 
CIRCA 3.000 ETTARI E 
LE COLTURE 
PREVALENTI SONO LE 
CEREALICOLE (35%), 
LE FORAGGERE 
ZOOTECNICHE (21%), 
LE VITICOLE (11%) E 
LE FRUTTICOLE (11%). 
 

 
POTENZIALITA’: 
MERCATO 
REGIONALE CON 
DOMANDA 
ECCEDENTE 
L’OFFERTA 
(ANCHE PER LA 
PRESENZA DI 
IMPORTANTI 
PLESSI TURISTICI), 
CRESCENTE 
INTERESSE 
(CONSUMATORI, 
OPERATORI, GDO) 
VERSO LE 
PRODUZIONI 
LOCALI E 
VICINANZA AD 
IMPORTANTI 
MERCATI CENTRO-
EUROPEI. 

 
CRITICITÀ: LIMITATA 
GAMMA DI PRODOTTI, 
COMMERCIALIZZAZIONE 
INADEGUATA, ASSENZA 
DI UN’UNICA OP 
REGIONALE, 
SOTTOUTILIZZO DELLE 
STRUTTURE DI 
LAVORAZIONE E DEGLI 
IMPIANTI DI 
CONDIZIONAMENTO, 
TRASFORMAZIONE E 
COMMERCIALIZZAZIONE, 
SCARSO UTILIZZO DI 
SISTEMI DI ANALI SI E DI 
INFORMAZIONE 
ECONOMICA E DI 
POLITICHE DI MARCHIO E 
DI CERTIFICAZIONE, 
INSUFFICIENTE ATTIVITÀ 
DI PROMOZIONE AL 
CONSUMATORE SULLE 
PRODUZIONI 
ORTOFRUTTICOLE DEL 
FRIULI VENEZIA GIULIA. 
 

 
LA REGIONE HA 
NUMEROSE PICCOLE 
PRODUZIONI DI QUALITÀ 
E TIPICHE (ASPARAGO, 
FAGIOLO, PATATA, 
AGLIO), ALLE QUALI 
SONO SPESSO 
DEDICATE 
MANIFESTAZIONI; 
QUESTA POSSIBILITÀ È 
ESPANDIBILE CON IL 
RECUPERO E LA 
VALORIZZAZIONE DI 
VARIETÀ AUTOCTONE 
ANCORA PRESENTI. 
 

 
L’elaborato illustra le componenti dell’identità del Medio Friuli: 
Il “sistema ruralità”, indicando per ognuna di esse: 

•••• Aspetti di attenzione  •••• Obiettivi  •••• Azioni proposte 

Le azioni proposte costituiscono la prima condizione di fattibilità del modello di sviluppo 
sostenibile locale: la riqualificazione ed il riordino del patrimonio naturale e culturale del Medio 
Friuli. 
Senza la condivisione di questi “comportamenti”, non è possibile correggere l’attuale tendenza a 
banalizzare i luoghi ( agrosistemi, paesaggio, centri storici, borghi, ecc.) ed abbassare la qualità 
complessiva del territorio. 

Riportiamo il documento: 



 9 

 



 10 

 



 11 

          



 12 



 13 

 



 14 

                  



 15 

  
04- PATRIMONIO NATURALE E IDENTITA' LOCALE  
        ASSI STRATEGICI PER LA VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA A MBIENTALE E 
       AGRICOLO 
 
Il Patrimonio Naturale  del Medio Friuli coincide con tutto il territorio ove si possa riscontrare 
l’identità della ruralità, quale fattore culturale, socio economico e produttivo. 
 
Nella mappa centrale sono stati evidenziati i tre macrosistemi ambientali del Tagliamento, dello 
Stella e del Cormor, e le azioni necessarie per valorizzare i prodotti tipici, i luoghi ed il carattere del 
territorio; ciò che distingue il Medio Friuli: 
 
A) POLARITA’ DA METTERE A SISTEMA: 

- Show room e punti degustazione prodotti tipici del territorio 
- Mercati per prodotti tipici (km zero,bio,…) 
- Fattorie didattiche 
- Punti panoramici attrezzati su fiumi e torrenti 
- Mulini storici 
- Ippocentri 
 

B) POLARITA’ PUNTUALI 

- Centro sementi e orto botanico, piante autoctone Medio Friuli 
- Centro visite Biotipo di Flambro e Virco (mulino Braida) 
- Centro visite e museo fiume Tagliamento 
- Centro di trasformazione, conservazione, commercializzazione  
   prodotti ortofrutticoli del Medio Friuli. 
 

L’elaborato riporta l’abaco degli elementi tipici costituenti il paesaggio agricolo e naturalistico  
del Medio Friuli: 
 
 - Filari   - Boschi riparali            - Diversificazione  
 - Rogge e canali          - Arborei                         delle colture 
 - Risorgive                  - Muretti a secco           - Pioppeti  
 
e le principali specie vegetali autoctone, suddivise in alberi e arbusti. 
 
Un esempio di valorizzazione delle aree protette è costituito dal progetto-tipo applicato all’area di 
“Bosco Boscat”, nel comune di Castions di Strada 
 
 
05- AREE TUTELATE E AGROSISTEMI  
         ASSI STRATEGICI PER LA RIQUALIFICAZIONE DEL PAESAGG IO 
 
La qualità del paesaggio del Medio Friuli è rilevante per la riconoscibilità del territorio e per la 
funzione di “collante” tra agrosistemi, patrimonio edilizio, nuovi insediamenti, poli produttivi e 
infrastrutture. 
Ogni azione di trasformazione dell’esistente provoca riflessi nel paesaggio, condizionando 
l’immagine complessiva del territorio del Medio Friuli  
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Nella mappa centrale sono state inserite le azioni necessarie per “mitigare” insediamenti recenti, 
riattivare la manutenzione delle infrastrutture rurali e compensare le criticità presenti : 

 
 
  
 
 
 
 
 

 
L’elaborato indica inoltre gli elementi che ostacolano la conservazione e valorizzazione del 
paesaggio tradizionale: 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
L’elaborato indica la procedura-tipo per gli interventi di recupero delle numerose ex-discariche di 
inerti presenti nel territorio. 
 
 
06- TUTELA DELL'AMBIENTE E DEGLI HABITAT 
          ASSI STRATEGICI PER ATTIVARE CORRIDOI ECOLOGICI 
 
Il corridoio ecologico è una striscia di territorio che collega aree distanti tra di loro e viene utilizzato 
sia dalle specie animali e vegetali per la loro migrazione sia da quelle stanziali. E’ quindi un 
ambiente ricco di biodiversità, destinata al collegamento ecologico-funzionale. 
Vari sono i tipi di corridoi ecologici: i tipi più frequenti nelle aree antropizzate sono quello che 
mostra vegetazione arborea o arbustiva ai bordi di corsi d’acqua, quello delle fasce arboree ed 
arbustive che circondano i margini dei terreni coltivati e quelli legati ad infrastrutture lineari come 
strade o ferrovie. 
 
Il Fiume Tagliamento è l’unico corridoio ecologico di rilevo presente nel territorio del Medio Friuli, 
in quanto i corsi dei Torrenti Corno, Cormor e il Fiume Stella presentano tratti fortemente 
antropizzati o artificializzati (canalizzazioni cementizie, eliminazione dei boschi ripariali, tratti in 
ambito urbano, ecc.). 
 
Tuttavia è fattibile senza eccessivi costi economici la costituzione di piccoli corridoi ecologici 
mediante la realizzazione di filari, siepi e lo sviluppo di aree boscate già presenti sul territorio. 
Anche il recupero degli elementi della tradizione agricola locale (e di conseguenza una caratteristica 
del paesaggio rurale friulano),come l’utilizzo di siepi e filari di alberi, o lasciare piccole aree 
boscate per definire i confini tra le proprietà, quasi scomparse con l'utilizzo intensivo del territorio e 
le bonifiche, costituisce elemento fondamentale per consentire la sopravvivenza e il movimento 
delle specie vegetali e dei piccoli mammiferi. 
 
 
 
 

- ex cave da valorizzare 
- ex discariche da recuperare (piano unitario) 
- depuratori da adeguare / riorganizzare 
- impianti ittiogenici da riqualificare 
  e valutare a valorizzazione turistica 
- zone vulnerabili da nitrati da monitorare e  
  riconvertire a coltivazioni specifiche 

- aree sottoposte a riordino fondiario dove  
  reintrodurre elementi tipici. 
- riorganizzazione e implemento del sistema  
  fognario con riduzione degli scarichi diretti 
  su rogge e corsi d’acqua principali 
- pulizia e drenaggio delle rogge e dei canali  
  in ambito urbano ed extra urbano. 

- monoculture (riordini fondiari) 
- canali cementizi 
- ex discariche ed ex cave 
- cave attive 
- fotovoltaico non integrato 
  (criteri per localizzazione) 

- elettrodotti 
- canalette dismesse 
- abbandono dell’edilizia rurale 
- scomparsa della viabilità minore 
- espansione non controllata di aree     
   commerciali ed artigianali 
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Nella mappa centrale sono stati individuati i nove corridoi ecologici:  
 

con esempi di - attraversamento stradale per animali 
                        - corridoio fianco strada 
                        - rinaturalizzazione di canali artificiali 
                        - ripristino dei percorsi d’acqua con meandri, evitando la rettifica artificiale. 
 
 
07- CENTRI STORICI, AMBITI URBANI, FACCIATE STORICH E 
          ASSI STRATEGICI PER LA RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMO NIO CULTURALE 
 
L’elaborato indica gli elementi da salvaguardare e valorizzare per mantenere  la riconoscibilità del 
patrimonio edilizio storico e trasmettere alle future generazioni l’identità dei luoghi. 
I processi di banalizzazione della scena urbana colpiscono (diminuendolo) il valore economico 
degli edifici, riducono la potenzialità commerciale delle attività e scoraggiano la frequentazione dei 
centri urbani, mettendo a rischio la vocazione residenziale. 
 
Le azioni individuate sono: 
 
- progetto integrato “ Ruralità del Medio Friuli” tra agrosistemi, paesaggio,  
   patrimonio edilizio minore, ville storiche, aree naturali tutelate; 
 
- piano guida per il progetto integrato” borghi rurali”: riordino dei volumi e delle facciate,   
  proposta di funzioni e attività; riorganizzazione degli spazi pubblici riqualificazione delle zone a 
  verde, recupero degli accessi e della viabilità minore di collegamento; 
 
- piano guida per la promozione della vocazione residenziale commerciale di centri storici, borghi 
   e frazioni; 
 
- progetto integrato per la valorizzazione dei siti archeologici, segni dell’uomo e valenze  
   paesaggistiche; 
 
- piano unitario per la manutenzione, il restauro ed il ripristino delle facciate degli edifici storici; 
 
- piano guida per l’illuminazione pubblica degli insediamenti urbani; 
 
- piano di riordino dell’arredo urbano e oggetti d’uso commerciale  
  (insegne, tende, bacheche, plateatici, affissioni, corpi tecnologici, ecc.). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- FIUME TAGLIAMENTO 
- FIUME STELLA 
- TORRENTE CORNO-STRADONE MANIN 
- TORRENTE CORMOR 
- ROGGIA S.ODORICO 
 

- CANALE DI S.LORENZO-CANALE GIAVONS 
- FIUME TORSA 
- ROGGIA CORGNOLIZZA 
- FIUME VARMO 
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08- RAPPORTO TERRITORIO - SISTEMI URBANI 
         ASSI STRATEGICI PER INTEGRARE PAESAGGIO NATURALE E COSTRUITO 
 
Il rapporto tra territorio e sistemi urbani è di rilevante importanza per completare la ricerca della 
qualità del paesaggio: spesso il contatto tra insediamento urbano e “verde” circostante è un punto di 
degrado, per assenza di manutenzione, percezione di “retro” rispetto agli assi viari interni al sistema 
urbano, abbandono. 
 
La mappa centrale contiene indicazioni riguardanti: 
 
Localizzazione di :                         Criticità                                           Azioni 

 
L’elaborato contiene esempi di ambiti di rinaturalizzazione e due progetti-tipo per evitare la 
saldatura tra insediamenti urbani limitrofi, con suggerimento di attivazione dello strumento dei 
crediti edilizi per le lottizzazioni già autorizzate. Il Piano Strategico indica l’inserimento di parchi 
pubblici e di micro aree sportive tra insediamenti urbani che tendono a saldarsi con l’edificato.  
 
 
09- POLITICHE PER IL RISPARMIO ENERGETICO 
         ASSI STRATEGICI PER LO SVILUPPO DI FONTI ENERGETICH E RINNOVABILI 
 
L’elaborato indica tre tipologie di fonti rinnovabili e sostenibili compatibili con il territorio del 
Medio Friuli: 
 

- Impianti fotovoltaici , con l’indicazione di favorire i progetti di fotovoltaico integrato,   
limitando ove possibile la realizzazione di fotovoltaico a terra, sia 
per il consumo del terreno agricolo, sia per l’elevato impatto visivo. 

 
- Centrali a biogas, compatibili con l’elevata presenza di allevamenti nelle due aree   

indicate, idonei per risolvere il problema dei nitrati e lo sversamento dei 
liquami in superficie. 

 
- Micro centrali   realizzabili sui torrenti Cormor e Corno e sul canale di Giavons, di  
  Idroelettriche,    iniziativa pubblica e privata. 
 

Il Piano Strategico inoltre incoraggia la riqualificazione energetica del patrimonio edilizio esistente, 
con l’applicazione del protocollo VEA (valutazione energetica e ambientale) di prossima adozione 
da parte della regione Friuli Venezia Giulia. 
 
 
 
 

- aree industriali /artigianali 

-aree commerciali 

-residenza 

-fiumi 

-canali/rogge 

 

- fenomeno di saldatura 
  dei centri urbani 

-ambiti territoriali compromessi     
  da riqualificare con opere di   
  rinaturalizzazione 

-fenomeno di saldatura dei 
centri urbani da contrastare 
 
 

- salvaguardia e implemento  
  del verde negli spazi interstiziali  
  tra nuclei urbani 
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10- SISTEMA TURISTICO LOCALE 
         ASSI STRATEGICI PER ESPRIMERE LA VOCAZIONE TURISTIC A DEI LUOGHI 
 
Il Piano Strategico ha individuato due “dimensioni” di approccio alle politiche di valorizzazione 
della potenzialità turistica: 
 
- Una dimensione “MICRO” , corrispondente ad azioni e progetti che si integrano allo stato attuale 

del territorio: attivazione del sistema “ ruralità diffusa” ; 
 
- Una dimensione “MACRO” , corrispondente alla creazione di nuove polarità e funzioni d’area 

vasta: attuazione del sistema “grandi attrattori”, con protocolli 
d’intesa tra villa Manin, Palmanova, e Aquileia. 

 
Nella dimensione “Micro” sono previste opere di riqualificazione ambientale e dei sistemi urbani 

per ottenere un sistema di qualità integrata tra: ambiente naturale –
paesaggio costruito – tradizione rurale. 

 
In questa fase è possibile “accendere” nuove economie su tematiche quali: 
 

 
 
Nella dimensione “Macro” sono previsti ingenti investimenti privati e pubblico-privati per 

implementare servizi, funzioni e polarità nel territorio. 
 
In questa fase, attraverso protocolli d’intesa, accordi di programma e convenzioni, si creano le 
condizioni per realizzare i “grandi attrattori ”: 

 

VOCAZIONE  
COMMERCIALE 
 

PRODOTTI TIPICI 
 

 

EVENTI 
PERIODICI 
 

 

 

SPORT E TEMPO 
LIBERO 

- Ambiti primari dei sistemi urbani 
- Centri storici, borghi, frazioni 
 
- Mercati prodotti biologici, km zero, 
  filiera breve, centri di degustazione 
 
- Sistema ville storiche ed evento 
  "ville aperte" 
- Rete dei musei, siti archeologici, 
  castellieri, tumuli 
 
- Turismo con mongolfiera 
- Aviopiste per ultraleggeri 
- Ippovie - maneggi - "ippososte" 
- Aree attrezzate e percorso vita 
  fiume Tagliamento 

- Centri commerciali specifici 
- Assi attrezzati e polarita' 
 
- Locande - trattorie - ristoranti 
- Fattorie didattiche 
 
- Evento "borghi vivi" per promuovere 
  la ruralita' del medio friuli 
 
 
 
 
 

- Asse attrezzato "Stradone Manin" 
- Aree attrezzate per sport amatoriale 
- Percorso "Terre di risorgiva" 

● Rilancio internazionale 

  di villa Manin 

  

● Progetto integrato 

  "Frecce Tricolori-territorio 

  

● Centro visitatori regionale 

   fiume Tagliamento 

● Centro sportivo europeo 

  "Tagliamento" 

  

● Campo da golf internazionale 

   sport e tempo libero 
 
● Cittadella "Antistress" 
 
● Citta' dello sport sull'acqua 

● Show room del territorio 
  
● Museo Frecce Tricolori 
  
● Museo / laboratorio 
   Ruralita' del Medio Friuli 
  
● Cittadella del gusto 
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11- MACROTEMATICHE D’AREA VASTA 
         SISTEMA DEI SERVIZI: POLARITA' E FUNZIONI TERRITORI ALI 
 
L’elaborato rappresenta il patrimonio edilizio non utilizzato; una grande risorsa per il territorio 
esprimibile a diverse migliaia di milioni di euro di valore, che potenzialmente è già disponibile per 
nuove funzioni e servizi nella scala territoriale. 
I volumi sono suddivisi per comuni di appartenenza, con funzioni indicate e georeferenziati nella 
mappa d’insieme. 
La collocazione degli immobili e le loro funzioni, sono viste in relazione a livelli di diversa fragilità 
territoriale espressi dalle quattro zone individuate dal Piano Strategico: 
 

FRAGILITA’ AMBIENTALE DEL TERRITORIO 
 

 
 
L’insieme delle funzioni espresse può essere così rappresentato: 
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12- GRANDI TRASFORMAZIONI E POLARITA’ DI ECCELLENZA  
         MODELLO DI SVILUPPO SOSTENIBILE D’AREA VASTA 
 
L’elaborato rappresenta gli immobili non utilizzati e le aree marginali strategici, nei quali 
intervenire attraverso accordi di programma e protocolli d’intesa tra pubblico e privati, 
coinvolgendo Ministeri competenti, Regione, Provincia, Enti ecc. 
 
I principali “motori” d’area vasta sono :  -  il fiume Tagliamento      - le Terre di Risorgiva 

- villa Manin                      - la Ruralità diffusa 
- le Frecce Tricolori 
 

Nella mappa sono individuati gli interventi ( georeferenziati), suddivisi per comuni di appartenenza, 
collocati negli ambiti di intervento con definizione del livello di fragilità ambientale del territorio. 
 
L’insieme delle polarità previste nel Medio Friuli può essere così rappresentato: 
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13- MODELLO DI SVILUPPO SOSTENIBILE PER IL MEDIO FR IULI  
         FASI ATTUATIVE DEL PIANO STRATEGICO 
 
Il modello di sviluppo sostenibile per il Medio Friuli , si attua attraverso tre fasi:   
 

PRIMA FASE – RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANA 
             SECONDA FASE – DOTAZIONE DI SERVIZI E POLARITA’ D’AREA VASTA  
             TERZA FASE – SISTEMA TURISTICO INTERNAZIONALE 
 
Nella prima fase prevalgono le azioni e gli investimenti per conservare il patrimonio naturale e 
culturale,riqualificare il paesaggio esistente e promuovere i sistemi urbani per la loro vocazione  
residenziale e commerciale: 
 
  

 
 
A questa fase corrisponde il turismo escursionista, già presente nelle zone limitrofe (Colline 
friulane, Collio, laguna di Marano): è la fase più semplice in quanto si attira nell’area quel turista 
che si ferma qualche ora nel territorio; una tappa in più nel suo programma di visite ad altre mete. 
 
Nella seconda fase è necessario creare nuove polarità e servizi alla persona a valenza 
sovracomunale, coinvolgendo nelle azioni e negli investimenti la parte imprenditoriale privata: 
 
                                  

 
 
 
A questa fase corrisponde il turismo per eventi, che si muove su specifici progetti: ville aperte, le 
vie del sacro, borghi vivi, ecc. 
E’ una fase più difficile della precedente in quanto prevede l’organizzazione di nuovi eventi e la 
creazione di un pacchetto di offerta sufficiente almeno a “coprire” l’intera giornata. 
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Nella terza fase sono previste polarità attrattive che possono inserire il Medio Friuli  nel sistema 
internazionale delle mete: 
                          

 
 
A questa fase corrisponde il turista che soggiorna per più giorni, che apprezza il vostro territorio 
“tranquillo”, “sicuro”, “morbido”: l’ideale per famiglie.  

La promozione dell’offerta dovrà essere: 

“SOGGIORNARE NEL MEDIO FRIULI PER FARE ESCURSIONI NELLE METE VICINE” 
 

In questo modo si “vendono escursioni” a Venezia, Trieste, Laguna di Marano, Aquileia, 
Palmanova, ecc.. ma si torna a dormire e cenare nel Medio Friuli. 
 
 
14- SISTEMA DI PROGETTI INTEGRATI D’AREA VASTA  
         MACROTEMATICHE DI SVILUPPO 
 
L’elaborato rappresenta il complessivo modello di sviluppo per il Medio Friuli, suddiviso per 
macrotematiche: 

 
 
 
 
 

 
Per ogni macrotematica di sviluppo sono stati evidenziati gli ambiti di intervento nel territorio: 
 
- Ambiente e paesaggio:  
 
 
 
 
 
 
- Mobilità e sosta: 
 
 
 
 
 
 
 
 

- AMBIENTE E PAESAGGIO 

- MOBILITÀ E SOSTA 

- PRODOTTI TIPICI 

  

- CULTURA, EVENTI E MANIFESTAZIONI 

- SPORT E SERVIZI ALLA PERSONA 

- OSPITALITÀ E INTRATTENIMENTO 

- Rete "Terre di risorgiva"  

- Progetto "Qualità diffusa" 

- Sistema "Asse attrezzato"  
  stradone Manin 

- promozione attività agricola e  
  allevamenti   come tipicità 
  del territorio 

- Ciclabili "girogirobici" 

- Ippovie esistenti 

- Ippovie di progetto 

- Soluzioni di mobilità morbida 
  all'interno della conurbazione 

 

- Soluzioni di mobilità morbida  
   nelle due stazioni ferroviarie 

-  Soluzioni di mobilità morbida  
   in area grandi eventi e  
    manifestazioni  
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- Prodotti tipici: 
 
 
 
 
 
- Cultura, eventi e : 
   manifestazioni 
    
 
 
 
- Sport e servizi alla :  
   persona  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Ospitalità e         :    
   intrattenimento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Zona ad elevata presenza  
  di vigneti 

- Zona ad elevata presenza  
  di meleti / frutteti 

- Zona di coltivazione mais 
   biologico  
 

- aree a forte concentrazione di   
  servizi per la cultura e lo 
  spettacolo 

 

- Sport amatoriale 

- Aree attrezzate per balneazione, 
   pic-nic, giochi all'aperto 

- Percorsi vita, ippovie 

- Attività sportive a livello   
  europeo 

- Grandi infrastrutture in cave 
  o aree di recupero 
 

- Spazi e servizi per grandi 
   manifestazioni  

- Area ad elevata vocazione per 
  servizi alla persona (benessere 
  e cura del corpo) 

- Aree ad elevata qualità  
  ambientale e paesaggistica   
  corrispondenti al progetto  
  "qualità diffusa" 
 
- Aree prossime alla città di Udine  
  con forte vocazione residenziale e  
  turistica /attività ricettiva a  
  supporto delle funzioni Sportive 
 
 

- Aree a sostegno del rilancio del 
  fiume Tagliamento e di supporto 
  per grandi eventi e manifestazioni 
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15/26- RIORDINO URBANO E COMPETITIVITA’ TERRITORIAL E  
 
Gli elaborati dal n° 15 al n° 26 rappresentano le schede di progetto per ogni comune del Medio 
Friuli : sono le azioni necessarie per corrispondere alla regia unitaria del modello di sviluppo 
sostenibile d’area vasta. 
 
Per ogni realtà comunale sono specificate indicazioni riguardanti: 
 
- Riorganizzazione degli agrosistemi 
- Valorizzazione del paesaggio 
- Riqualificazione di borghi, frazioni, case sparse 
- Riordino dei sistemi insediativi 
- Nuove polarità e servizi territoriali 
- Macrotematiche d’area vasta 
 
Per semplificare la visione generale degli interventi si allegano le schede-tipo che sostanziano le 
indicazioni progettuali di ogni singolo comune: 
 
- SCHEDA TIPO RIORGANIZZAZIONE DEGLI AGROSISTEMI  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
- SCHEDA TIPO VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

● Promuovere la diversificazione delle  
  colture, rispetto alla coltura di  
  monoprodotto 

● Ripristino assetto agroforestale  

● Attivazione della filiera 
  dell'agricoltura ecocompatibile 
  (km zero, mercatini, prodotti bio, filiera  
  breve, ristoranti, ecc ...)  

● Progetti pilota per la coltivazione 
  e la lavorazione di piante medicinali ed  
  officinali  

● Ricostruzione boschi ripariali 
  

● Recupero dei percorsi rurali per 
  l'uso agroforestale e 
  ciclo-pedonale  

● Diffondere ed incentivare le 
  fattorie didattiche  

● Utilizzare la vegetazione per 
  Interrompere la monotonia del 
  paesaggio, contrastare 
  l'inquinamento e il rumore,  
  schermare insediamenti produttivi 
  o tipologie edilizie non compatibili 
  con il paesaggio rurale  
 

● Individuazione di corridoi ecologici 

● Recupero infrastrutture rurali e viabilità    
  storica minore. 

● Riqualificazione di rogge, canali e torrenti 

● Ripristino di filari e siepi tradizionali 

● Recupero delle lavie 

●Individuazione e realizzazione di punti  
 panoramici attrezzati. 

  
  

● Organizzazione di servizi, accessi e 
  luoghi di intrattenimento attorno 
  o all'interno di aree di pregio 
  ambientale, tutelate 

 ● Eliminazione e restauro ambientale 
  di fossati artificiali, drenaggi, 
  arginature e discariche di materiali 

 ● Recupero muretti a secco per definire 
  le proprietà  
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- SCHEDA TIPO RIQUALIFICAZIONE BORGHI, FRAZIONI, CASE  SPARSE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
- SCHEDA TIPO RIORDINO DEI SISTEMI INSEDIATIVI  
 

      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

● progetto di manutenzione unitario del 
  patrimonio edilizio: salvaguardia         
  dell'identita' storica e ripristino delle   
  tipologie edilizie ed architettoniche    
  tradizionali 

● Piano di riqualificazione della scena urbana:  
  recupero delle tecniche tradizionali per gli  
  apparati di finitura delle facciate storiche e   
  riordino dell'arredo urbano minore 

● Progetto delle funzioni per rivitalizzare i    
  nuclei storici attraverso nuove attività 

  

●  Progetto di suolo per l'organizzazione 
   e la pavimentazione di spazi pubblici: 
   implemento di luoghi per l'aggregazione 

● Valorizzazione della vocazione 
   residenziale e commerciale 

●   Progetto integrato tra zone protette, 
   aree agricole, aree a verde attrezzato 
   e patrimonio edilizio diffuso.  
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- NUOVE POLARITA’ E SERVIZI TERRITORIALI, SUDDIVISI  PER COMUNI 
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- MACROTEMATICHE D’AREA VASTA, SUDDIVISE PER COMUNI  
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